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gaetano depalo

Comunicato Stampa

La mobilitazione del pubblico impiego 

Faverin: “Grande partecipazione nelle regioni: i lavoratori chiedono responsabilità e risorse per i contratti”

Oggi e domani si intensificano le iniziative di Cisl Fp e Uil Fpl

Aumenta d’intensità il percorso di mobilitazione della Cisl Fp iniziato il 2 dicembre insieme alla Uil Fpl. Oggi e domani al via in tutte le regioni italiane nuove iniziative per sbloccare la vertenza sul pubblico impiego. Si è  iniziato oggi in Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lazio, Molise, Abruzzo Campania e Sicilia con presidi nei posti di lavoro e manifestazioni di fronte alle sedi istituzionali. 

“Siamo mobilitati per avere risposte concrete dal governo e dalle autonomie locali –  afferma Giovanni Faverin, segretario generale della Cisl Fp –  chiediamo le risorse necessarie a pagare gli accordi firmati e a rinnovare i contratti del triennio 2010-2012”. 

“Pretendiamo che il governo trovi tutti i soldi per i nuovi contratti, che la Finanziaria come è sempre accaduto non stanzia, e che lo faccia presto. Ma pretendiamo responsabilità anche dalle Regioni e dagli enti locali che non hanno ancora onorato i contratti già sottoscritti e che non fanno abbastanza sul piano dei risparmi e dell’eliminazione degli sprechi: fondi che devono essere accantonati e destinati agli investimenti nella professionalità dei lavoratori pubblici”. 

“Stiamo mettendo in campo una mobilitazione forte, ma a differenza di altri non ci interessa la polemica politica. Noi pensiamo a migliorare il lavoro pubblico per migliorare i servizi, senza fare distinzioni tra chi è al governo, al centro, nelle regioni o negli enti locali. Come chiedono i tanti lavoratori che sono con noi in questa battaglia, e come chiedono i cittadini. Per questo vogliamo agire a livello locale, senza pensare a scioperi generali che, come in passato, se mal utilizzati si dimostrano inefficaci”. 

Le iniziative di oggi stanno registrando una grande partecipazione. A Roma i lavoratori sono in presidio alla sede regionale dell’Upi e di Unioncamere, dopo esser stati venerdì a quella dell’Anci. Mentre per domani è in programma la grande manifestazione a piazza Montecitorio, di fronte alla sede del Parlamento.

In Friuli Venezia Giulia sono attivi i presidi di fronte agli enti locali: intensificata l’attività di sensibilizzazione e volantinaggio in attesa della grande assemblea regionale di domani presso la Stazione Marittima. Da lì i lavoratori si sposteranno per proseguire la manifestazione di fronte alla prefettura di Trieste. 

Presidi affollati anche in Liguria dove i sindacati hanno allestito i gazebo in piazza De Ferrari: per domani è atteso il clou della mobilitazione, in programma l’incontro con il Prefetto, con il Presidente del Consiglio regionale e il Presidente della Giunta Regionale.

In Molise già oggi i lavoratori di sanità ed enti locali sono riuniti in assemblea provinciale a Campobasso. Mobilitazione per tutta la giornata, nel pomeriggio saranno ricevuti dal presidente del consiglio regionale e dalla giunta. Domani grande manifestazione di fronte alla prefettura, mentre l’attività informativa e di sensibilizzazione proseguirà anche sabato nelle piazze dei comuni più grandi. 

Iniziative anche in Campania, presso la Giunta regionale e l’Anci, in Abruzzo e Sicilia.
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